Allegato C
Al Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale
Oggetto: Dichiarazione di impegno
In relazione all’avvio degli operatori volontari per la realizzazione del/i progetto/i afferente/i al programma d’intervento _______________________, codice programma ___________________ il sottoscritto ____________nella qualità di rappresentante legale dell’ente di servizio civile_______________, codice ente _______________________, titolare del citato programma di intervento
DICHIARA

· di essere consapevole che, nel caso in cui non provveda a dare attuazione agli adempimenti previsti dalle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”, approvate con decreto dipartimentale n. 1641/2024 del 12 dicembre 2024 e s.m.i., relativi alla tempestiva comunicazione al Dipartimento di eventuali rinunce, interruzioni del servizio e astensioni per maternità da parte dei volontari, il Dipartimento darà avvio al procedimento sanzionatorio volto all’applicazione della sanzione della diffida per iscritto ai sensi del paragrafo 4.2, lett. a) ed f), del D.M del 22 novembre 2017 (“Prontuario contenente le disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica sull’attuazione dei progetti di servizio civile universale. Doveri degli enti di servizio civile e infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, n. 64”). 
· che, laddove dalla condotta sopra descritta derivi l’erogazione di un compenso non dovuto ai giovani, nonché l’impossibilità, per il Dipartimento, di recuperare entro un congruo termine (45 giorni dalla conoscenza dei fatti) le somme indebitamente erogate all’operatore volontario a causa della ritardata segnalazione
SI IMPEGNA

a corrispondere al Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale, a semplice richiesta scritta del medesimo, le somme indebitamente percepite dall’operatore volontario e dallo stesso non restituite, al fine di garantire la corretta e trasparente gestione delle risorse destinate al servizio civile e prevenire il verificarsi di un’ipotesi di danno erariale, dovuto alla illegittima corresponsione di somme per cause non imputabili al Dipartimento medesimo. Resta fermo il diritto di rivalsa nei confronti dell’operatore volontario.

In caso di mancato recupero delle somme indebitamente percepite dall’operatore volontario e dallo stesso non restituite, derivante dalla violazione dell’impegno di cui sopra, il Dipartimento darà avvio al procedimento sanzionatorio volto all’applicazione della sanzione dell’interdizione temporanea a presentare altri progetti della durata di un anno, prevista al paragrafo 4.4. del citato D.M. del 22 novembre 2017.
Il rappresentante legale dell’ente
